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LETTERE AL DIRETTORE 

U D a ni e w 
e cavalieri 

Caro direttore, 
dopo il * caso > della * dama 

bianca », confinata coattamen
te in Ancona, un quesito si pone. 
Ordunque, in Italia ti soprav
vento è ormai ai cornutif Non 
alludiamo ai bovini, ma a co
loro, quei maschi sfortunati in 
amor coniugale, cui la voce po
polare ha voluto affibbiare un 
nomignolo e una leggenda ormai 
storica. Non abbiamo qui $ot-
tornano quell'ex ambasciatore 
repubblichino di cui non ci 
sfugge il nome per chiedergli un 
parere da competente: ma un 
fatto e certo ed è che penino 
la Voce Repubblicana, il gior
nale che avendo avuto parecchie 
delusioni nel matrimonio con la 
DC, va quindi m certo modo 
considerato (sul piano politico 
s'intende) un po' come l'organo 
ufficiale dei delusi, recentemen
te ha sollevato alta la bandiera 
del « basta » con questo soprav
vento. 

ìl * casus belli * è stato, na
turalmente, il fatto della * da
ma bianca »: un caso che, come 
quello di Wilma Montai, sta 
dando parecchi dispiaceri ai 
pallidi attivisti della DC, im
potenti a spiegarlo. Non c'è 
che dire, costoro proprio con le 
donne non ci sanno fare: sono 
sempre le donne quelle che dan
no loro le peggiori impiomba
ture: vedi la Bellentani (che ha 
sollevato non volendo un velo 
su certi ambienti), vedi la Ca
glio che, volendo, ha sollevato 
altri veli su altri ambienti. Oggi 
e la volta della * dama bianca », 
le cui i/ìiiisitiidini, da amorale 
che erano, stanno diventando 
politiche. Dai reati ^ideologici» 
di coloro che vengono schiaf
fati in galera o privati del pas
saporto solo perchè preferisco
no andare a Praga piuttosto 
che a Madrid, ai reati cos'ideiti 
* di esistenza », per cui si of
fende l'ordine pubblico solo a 
esistere (come pare facciano i 
troppi comunisti di Firenze, la 
DC si è sempre dimostrata to
talmente insensibile a quel fon
damentale diritto dell'uomo che 
consiste nel diritto di fare quel 
che all'uomo pare, purché non 
turbi la legge. Ma al reato 
d'amore non c'eravamo ancora 
arrivati; c'era stato è vero un 
tentativo di punizione corpo
rale del reato di * scollatura 
erotica * messo tn atto perso
nalmente e prepotentemente dal
l'attuale sottosegrttario alla Pre
sidenza, Scalfaro, il quale pic
chiò sulle nude spalle una si
gnora in un pubblico ritrovo. 
Ma c'è da dire che il tentativo 
fu rintuzzato dal buon senso 
degli italiani e, soprattutto, del
le italiane, le quali malgrado 
le multe e i divieti continuarono 
a andare scollate e, perchè no, 
anche in « bikini », infischian
dosene dei pattugUoni di PS. 
scatenati dai bacchettoni del
l'AC e dalle beghine del CIF 
sulle popolose spiagge d'Italia. 

Sentendosi mancare il terreno 
sotto ai piedi per le loro azioni 
morigeratici, bacchettoni e be
ghine non si sono dati per vinti, 
e si sono scatenati contro la 
« dama bianca » attuando net 
confronti di costei un provve
dimento del massimo rigore (ar
resto, detenzione, foglio di vta, 
domicilio coatto, ecc.). Provve
dimento che, ai loro occhi, do~ 
veva rappresentare una vera e 
propria soddisfazione data ai 
delusi di tutta Italia. 

Ma è andata male anche que
sta volta. Evidentemente, nel 
toro infinito pessimismo e nella 
loro incivile beghineria, quelli 
delVAC e quelle del CIF che 
hanno sollecitato l'arresto della 
« dama bianca » pensavano che 
le donne italiane sono tutte eo-
mc la « dama » e gli uomini 
italiani tutti come suo marita-
Speravano quindi, avendo per
duto già le femmine con la sto
ria del <btkini), di conquistarsi 
almeno i maschi sul piano della 
vendetta privata. Ma si soni» 
tbagliati. I maschi e le femmine 
d'Italia sono gente normale, non 
tono degli anormali come i bac
chettoni coi mutandoni e te 
beghine col fazzolettone. I m»-
tchi e le femmine italiani, pro
prio perchè sono normali, han
no storto il naso davanti aglt 
esibizionismi della * dama ». 
ma quando costei è stata tral-

• tata come un cane rabbioso gli 
Italiani normali hanno cbiaf 
mente mostrato di dispreizare 
altrettanto, e più fortemente. 
il m rogo » eretto alt'adultera da 
quattro beghini invelenite, con 
la compiacenza della solita au
torità. La vendetta, quindi, non 
c'è stata; la soddisfazione per 
farresto della « dima » si è ri
stretta al giro dei vendicatori 
dei becchi rigidamente compreso 
nel cerchio dei bacchettoni. 
4 costoro, e solo a costoro, ri
marrà il vanto di aver riaperto 
Improvvisamente in Italia, nei 
I9S4, una pagina di sanfedi
smo degno della Roma papale. 
AlTopinione pubblica rimarri 
il vanto di averla richiusa non 
solo perchè il buon senso na
zionale è sempre la Carla pia 
forte contro certe azioni di 
squadrismo moralistico: ma art' 
che perchè, poveracci, con il 
solito senso di opportunità i 
beghini delPAzione Cattolica 
hanno messo le mani mddostf 
alla » dama » proprio nel mo
mento in cui, bontà loro, fa
cevano Pimpossibile ver non fa* 
mettere te mani addosso^ a ben 
più pericolosi * sovversivi » del
la pubblica morale. Arrestano 
la ' dama » amorosa, e difen
dono a spada tratta i cavalieri 
di Capocotta. 

HACKIZIO FEBKAKA 

IL GOVERNO DELLA CONFINDUSTRIA CONTRO LE ORGANIZZAZIONI OPERAIE 

La CGIL denuncia gli attentati 
alle sedi sindacali e democratiche 
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Protesta unitaria a Piacenza per r arbitrario tentativo di sfrattare dalla sua 
sede la più antica Ca Aera del Lavori» ci5 Italia - Un passo presso Von. Seelba 
Il C o m i t a t o esecut ivo della 

C G I L — ne l corso del la sua 
u l t i m a sess ione — ha e s a m i 
n a t o la s i tuaz ione c rea ta d a l 
la pe r secuz ione governa t iva 
c o n t r o le organizzazioni s in 
daca l i e democra t i che che 
vengono s f ra t ta te da l le sedi 
ex- fasc is te che la L ibe raz io 
n e aveva res t i tu i to ai l a v o r a 
tori r i to rnando lo alla or ig i 
na r i a e democra t i ca funzione 
di Case del Popolo. 

« Il Comi ta to esecut ivo — 
dice u n comunica to del la 
C G I L —- r i n n o v a la sua p r o 
testa con t ro l 'azione g o v e r n a 
t iva, incompat ib i le con ogni 
n o r m a di legali tà d e m o c r a 
tica, e r iafferma che le sedi 
in ques t ione appa r t engono ai 
lavora tor i , sia perchè e r a n o 
s ta te s t r appa te con la violen
za alle oiganizzar ioni opera ie 
soppresse i l legalmente dal fa
scismo, sia pe rchè cos t ru i te 
con me/z i estort i ai l a v o r a 

tori d u r a n t e la d i t t a tu ra . 
« L ' a t tuaz ione massiccia d e 

gli sfrat t i de l le organizzazio
ni s indacal i e democra t iche , 
pe r t an to , n o n fa che a g g r a 
va re la v iolenza e la ingiu
stizia di cui si rese r e sponsa 
bile il fascismo, anche pe r il 
modo col q u a l e l 'azione v ie 
ne condot ta , t a n t o da i m p e 
d i re a l le organizzazioni col
p i te di r i co r r e r e t empes t iva 
m e n t e al la giur isdizione a m 
min i s t r a t iva come previs to 
da l le leggi, p e r cui l 'azione 
g o v e r n a t i v a n o n ha a lcun 
f o n d a m e n t o di legal i tà ; t an to 
più — prosegue il c o m u n i 
ca to — che nel la s t r ag rande 
magg io ranza dei casi, gli 
s f ra t t i sono operat i senza t e 
n e r con to n e p p u r e di r e g o 
lar i con t ra t t i di affitto s t i 
p u l a t i e p u n t u a l m e n t e osser 
va t i , v io lando in tal m o d o i 
pr inc ip i e l emen ta r i del d i 
r i t to . 

« Il Comi ta to esecut ivo d e 
nuncia al Paese il fat to che 
l 'azione del gove rno t ende 
sos tanz ia lmente a d imped i re 
il r ego la re funz ionamento 
delle organizzazioni s indacal i 
e democra t i che ed invi ta 

auindi i l avora to r i a d i fen-
ere, in tu t t i i modi g a r a n 

titi dal la legge e da l la C o 
st i tuzione, le loro Case del 
Popolo, cont ro l ' a rb i t ra r ia 
azione di sfrat t i . 

« I l C E . del la C.G.I.L. — 
te rmina il comunica to — af
fida a l la Segre te r i a confede
ra l e il compi to di p r ed i spo r 
re i necessar i in te rven t i , t a n 
to in sede giudiz iar ia q u a n t o 
politica, pe r i n d u r r e il go 
verno al r i spe t to del la l e 
gali tà offesa, e fa appe l lo 
ai p a r l a m e n t a r i democra t ic i 

La protesta 
di Piacenza 

PIACENZA, 17. — Presso 
la sede della C a m e r a del L a 
voro ha avu to luogo una r i u 
nione di tut t i j deputa t i e s e 
nator i comunist i e socialisti 
dell 'Emilia, per p r ende re in 
esame l ' i l legale p rovved i 
men to di sfrat to che si vuole 
ado t ta re nei confronti del la 

Fr ima C.d.L sorta m Ital ia. 
deputa t i e senatori , dopo 

ave r r ive la to l ' i l legalità di 
ta le p rovvedimento ed a v e r e 
espresso la loro sol idar ietà a 
tu t t i i lavorator i piacent ini a 
cui si vuol togliere la loro 
casa, hanno deciso di recars i 
in delegazione dal Pres iden te 
del Consiglio per chiedere la 

pe rchè pa r tec ip ino nei modi i revoca del p rovved imento 
più oppor tun i a l l ' az ione d i - In tan to la sol idar ietà del la 
r e t t a ad a r r e s t a r e ogni a r - c i t tadinanza con la C d.L., 
b i t r io ed ogni i l l ega l i t à» . ' c h e si vo r rebbe da pai te del 

Riprese le trattative per migliorare 
il contratto di lavoro dei chimici 

Echi della risoluzione della CGIL sulla vertenza salariale • Sciopero di 48 ore alla Cucirini-

Cantoni di Lucca per migliori salari - Lotta unitaria nelle filande della provincia di Treviso 

L'Ufficio s t a m p a della F I L C 
comunica : « I n segui to alla 
iniziat iva del la FILC ha a v u 
to luogo nei giorni 16 e 17 
presso la Conflndustr ia l ' an 
nunc ia to incontro fra le r a p 
p resen tanze dei l avora tor i e 
degli indus t r ia l i chimici . 

« In ques to p r imo incontro 
si è p rospe t t a t a la possibil i tà 
di add iven i re a dei migl iora
ment i dei min imi salar ia l i 
della categor ia . Un nuovo in 
cont ro è s t a to s tabi l i to pe r 
mercoledì 29 se t t embre . 

« I r app re sen t an t i del le t r e 
organizzazioni dei lavora tor i 
chimici si i ncon t re ranno lu 
nedi 20 e m a r t e d ì 21 a Mi la 
no. r i spe t t ivamen te con i r a p 
presen tan t i degli indust r ia l i 
de l la concia e della gomma, 
per d i scu te re il r innovo dei 
con t ra t t i dì l avoro anche dì 
ques t i s e t t o r i » . 

La r ip resa del le t r a t t a t i v e 
p e r j l r i nnovo del con t ra t to 
dei chimici e l ' andamen to 
del le t r a t t a t i v e s tesse cost i 
tuiscono la migl iore r ip rova 
della giustezza della posizio
ne assunta dal l 'esecut ivo d e l 
la CGIL (« in t e sa ad avv ia re 
a soluzione l 'annosa ver tenza 
sa lar ia le m e d i a n t e il r innovo 
dei con t ra t t i nazional i d i c a 
tegoria, compres i quelli non 
ancora scadut i n) e con tem
p o r a n e a m e n t e la m i g l i o r e 
sment i t a ai ridicoli comment i 
fatti a l la r isoluzione della 
CGIL da l l e agenzie di s t ampa 
padrona l i . 

A ques te u l t ime , le qual i 
pa r l ano senza alcun fonda
m e n t o di «r i t i ra ta», bas te rà 
far no ta re a lcuni dat i di fat
to. In pr imo luogo non è sen
za significato che la p r ima ca
tegoria pad rona le a scendere a 
t r a t t a t i ve sul nuovo c o n t r a t 
to sia s ta ta quel la degli i n 
dustr ia l i chimici , cioè di q u e 
gli industr ia l i che h a n n o a v u 
to modo di cons t a t a re d i r e t 
t a m e n t e l'efficacia e la forza 
degli scioperi a t tua l i da l l ' e 
n o r m e maggioranza dei l a v o 
ra tor i nel corso della p r e c e 
den t e fase del la lo t ta pe r i s a 
la r i . 

U n secondo aspe t to della 
quest ione, a t to a s m e n t i r e le 
fandonie di ce r t a s t ampa , e -
m e r g e dal le t r a t t a t i v e p e r il 
con t r a t to dei chimici . S e m 
b r a infatt i , secondo voci che 
c i rcolano negl i ambien t i s in
dacal i , che 1 r appresen tan t i 
padrona l i s i ano disposti a d i 
scu te re pos i t i vamen te sui m i 
g l iorament i economici , affer
m a n d o di esse re in g rado di 
farlo so l tan to ora . dopo a v e r 
cons ta ta to che gli oner i d e r i 
van t i dal l 'accordo m i n o r i t a 
rio sul conglobamento sono 
pe r essi m e n o gravosi del p r e 
vis to e lasc iano ancora d e 
t e rmina t i marg in i pe r affron
t a r e nuovi adeguament i r e 
t r ibu t iv i . Qua le migliore con
fe rma della sostanza de l l ' ac -
cordo- tmf fa? 

Sul piano del le agitazioni 
sa lar ia l i locali si apprende da 
Lucca che la lot ta alla Cuci
rini Cantoni dopo la sospen
sione dovuta a l le ferie es t i 
ve, ha r ipreso ieri con uno 
sciopero di 48 ore, to ta lmente 
r iusci to con la par tec ipazio
ne dei qua t t romi la operai e 
opera ie . 

Si ha infine da Treviso che 
la F I O T (CGIL) e la Fede r -
tessili (CISL) h a n n o proc la 
mato lo sciopero In tu t t e le 
filande della provincia pe r t r e 
giorni a p a r t i r e da mar t ed ì 
prossimo 

Uff nuovo caso 
di « cancro del parabrezza » 

VASTO. 17. — Un altro caso 
di « cancro del purabrezza » si 
è verificato a Zlmartno. Un'au
tocorriera delia ditta Tenitore, 
proveniente du CU leti, -nell'aia 
traversare l'abitato lux dovuto 
arrestarsi improvvisamente per
chè Il parabrezza si era frantu
mato riducendosi in minutissi
ma polvere. Lo strano fenomeno 
RI ripete da qualche tempo nel
la stessa località con una certa 
frequenza. 

Di Vittorio parla a Genova 
sulla riorganizzazione dell' I.B.L 
DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA. 17. — Il compa
gno Giuseppe Dj Vittorio, s e 
gre ta r io responsabile d e l l a 
C.G.I.L.. ha pa t ta to oggi p res 
so il t ea t ro della C.d.L. di 
Genova, davant i a un;i g r ande 
folla di lavorator i . Egli ha af
frontato con g rande vigore il 
problema della r iorganizza
zione dell 'I .R.I. affermando 
subito come non si possa o r 
mai più pe rmet te re che. per 
finì egoistici di pochi m o n o 
polisti , si cont inui a smobil i
tare le nos t re più belle fab
br iche 

D i Vit tor io ha qu ind i a n 
nuncia to che la C-.G-I.L e la 
classe opera ta JKal ten lb-^ba t 
t e r a n n o cori ' e s t r e m o vigore 
affinchè sia . r ispet tato il-vot© 
del Pa r l amen to 

«< Le indus t r i e IRI devono 
d iveni re , egli ha det to , indu
str ie modello, indus t r ie gu i 
da. fabbriche in cont inuo svi 
luppo ». Al problema d e l l a 

Chiesta la restituzione 
del passaporto di Coppi 

La signora Locatelli abiterà a Loreto 

ALESSANDRIA, 17. — Il 
legale di Faus to Coppi e della 
s ignora Giulia Occhini in L o 
catel l i , avv. Bal les t rer i , ha 
p resen ta to alle o re 17 di oggi 
al P r o c u r a t o r e della R e p u b 
blica di Alessandr ia , dott . 
Mazzoni, d u e is tanze. Ci con
s ta che con la p r ima il d i 
fensore della famosa coppia 
chiede la res t i tuzione del p a s 
sapor to di Faus to Coppi pe r 
chè il « campioniss imo », per 
esigenze di lavoro, deve s p e s 
so por tars i a l l ' e s t e ro - Nella 
sua istanza il legale afferma 
al t res ì che è a s so lu t amen te 
da escludersi che il suo c l ien
te possa servirs i del p a s s a 
por to pe r a l lontanars i d a l 
l ' I ta l ia e non farvi più r i 
to rno . 

Nella seconda istanza l 'avv. 
Bal les t rero , sulla base del r i 
corso in cessazione (di cui d o 
v rà p r e s e n t a r e i motivi en t ro 
20 g io rn i ) , chiede fo rma lmen
te a l P r o c u r a t o r e della r e 
pubbl ica di po te r p r ende re 
vis ione degli a t t i che h a n n o 
a t t i nenza a l p rovved imento 
con il qua le ques t 'u l t imo a v e 
v a a suo t e m p o resp in to la 

F r a t t a n t o si a p p r e n d e che 
la * d a m a bianca » ha decìso 
di eleggere il suo domicilio a 
Loreto 

La signora Giul ia Occhini 
Locatelli è g iun ta nella c i t t a 
d ina march ig iana alle 2,30 di 
s t a m a n e ass ieme a Coppi. 
Ques t 'u l t imo è poi r ipar t i to 
pe r Civitavecchia a l le 9,30 a 
bordo del la sua « Aurelia » 

Una bambina di 3 anni 
avviluppala dalle fiamme 
N A P O U . 17 — Una bambi

na di t re anni. Rosaria Galas
so, è deceduta stamane fclTo-
.^pedale dei Pellegrini per le 
gravi ustioni riportate In un 
fatale incidente. La bimba, 
che aveva partecipato, duran
te la festa di Piedigrotta, al 
« concorso dei vestttini di car
ta », ian sera volle mostrare 
ad ima sua zia il grazioso co
stume che aveva tndos«3to. 
Ma nell'abitazione della paren
te» la piccola Rosaria si avvi
cinò imprudentemente ad un 
fornello: ad un tratto una « i n 

._ . . _ . . . . tilla raggiunse un lembo del 
r ich ies ta di scarceraz ione de l - l suo vestitino che immediata-
lo s ignora Locatell i . Imente prese fuoco 

riorganizzazione dell 'IRI egli 
ha poi legato la crisi dei can 
tieri naval i i tal iani; quest io
ne nazionale, e per il numero 
di italiani che nei cantieri 
naval i ti ovanti a t tua lmente 
lavoio . e per i problemi più 
vasti che alla loro eiistenza 
o produzione sono connessi: 
qual i lo sviluppo della nostra 
mar ina miMcantile. la neces
sità della intensificazione dei 
traffici, lo sviluppo dei port i . 

Di Vit tor io a questo punto 
ha par la to della ormai famo
sa legge T a m b r o m sulle co 
struzioni naval i mercant i l i ; 
legge che non ha approdato , 
c o m e era prevedibi le , ad a l 
cun r isul tato. « Siccome noi 
vogl iamo — egli, h a Soggiun
to —• che la sj finisca u n a v o l 
ta per tu t te " è S n ' l l icenzia
ment i e con le sospensioni 
nelle industr ie (Di Vit torio si 
è qui riferito in part icolare 
alle sospensioni nel Can t i e re 
Navale dj Sestr i Ponen te ) 
chiediamo una legge efficiente 
che dia effett ivamente lavoro 
ai cantier i naval i ; che doti la 
nazione del naviglio di cui ha 
bisogno 

« Una legge di questo tipo 
esiste ed è la legge Roveda-
Mar ian i per la quale la C G I L 
si ba t te rà , e si ba t t e ranno t u t 
te lo masse lavoratr ici i ta l ia
ne . certe che la loro lotta 
po t rà appoggiare jn modo s i 
curo e definitivo l 'azione dei 
rappresen tan t i dei lavorator i 
al Pa r l amento <>. 

Dopo la par te dedicata al 
p roblema IRI r alla difesa 
delle nos t re industrie. Di Vi t 
torio è passato al l 'esame della 
azione svolta per i migl iora
ment i salariali 

Sul le questioni degli s t a 
tali e dei pensionati . Di Vi t 
torio ha avuto accenti acco
ra t i . Insieme al l 'obbiet t ivo 
pe r l 'aumento degli s t ipendi 
e delle pensioni — egli ha 
de t to — ci ba t t e remo cont ro 
la legge delega. 

« D a n d o ai funzionari dello 
S ta to una serenità economica 
ed una figura giuridica p r e 
cisa ed elevata, mi r iamo a n 
che — ha detto Di Vit tor io 
con forte accento di denunc ia 
— a met terò lo stes?o funzio
nar io nella condizione di d i r e 
no anche ad un minis t ro q u a n 
do questi gli chieda cose con
tro la legge: i! favore pe r la 
altolocata persona, l 'occulta
mento d 'un deli t to. la m a n o 
vra per mascherare u n o scan
dalo w. 

L 'oratore è par t i to da q u e 
ste considerazioni per bol la re 
il mondo di corruzione dei 
ricchi ozio?i che ha avu to in 
quest i gior.it c lamorose m a 
nifestazioni dinnanzi a l l 'opi 
n ione pubblica. 

governo i l lega lmente s f ra t t a 
re dal la sua sede, si a l la rga 
ogni g io rno e cu lminerà do 
m a n i sera nel comizio fissato 
in piazza Caval l i . Cont ra r i al 
p r o v v e d i m e n t o si sono d i 
ch ia ra t i il v ice-s indaco, in 
q u a n t o è in corso una causa 
giudiz iar ia fra il Comune , 
che è il legi t t imo propr ie tà 
rio del lo s tatole , e lo S ta to ; 
il p re s iden te d e l l ' A m m i n i 
s t raz ione provinc ia le ; il s e 
g re t a r io del la UIL provincia 
le e il commissar io della 
CISL. 

La segre te r i a del la C . d i . 
ha inv ia to u n t e l e g r a m m a a 
tu t t i gli avvocat i della pro
vincia. invi tandol i a far par
te del collegio di difesa e 
consulenza. Sul reg is t ro ap
posito ne l l ' a t r io della C.d.L 
sono s ta te già apposte o l t re 
mil le firme. 

T e l e g r a m m i di sol idar ie tà 
g iungono da tu t t e le ci t tà 
d I tal ia . Ci t tadini , lavora tor i 
e n u m e r o s e delegazioni h a n 
no fatto s a p e r e a l le au tor i t à 
di essere dispost i a lo t t a re a 
sostegno del la C.d.L. con tut 
te le forme prev is te dal la 
Cost i tuzione. 

Scioperi nazionali 
negli appalti ferroviari 

I /ondata di licenziamenti an
nunciata dal Ministro dei Tra
sporti nei confronti del lavo
ratori dogli appalti ferroviari 
sta assumendo di giorno in 
giorno carat tere sempre più 
grave. Infatti risulta che ai 
2.000 licenziamenti già pro
grammati nel Servizio Trazio 
ne, al tre centinaia se ne ag
giungerebbero nel Servizio 
Movimento, r iguardanti i lavo
ratori scarichini e trasbordato-
ri viaggianti, manovra, ecc. 

Il sindacato unitario SILAF 
ha deciso perciò, dopo aver 
consultato i lavoratori at t ra
verso apposite assemblee, lo 
sciopero nazionale della cate
goria con una sospensione dal 
lavoro di 4 ore per martedì 28, 
e di 21 ore per giovedì 30. 

RADUNO D. C. A FIRENZE ? 
n6 .. js'ivoimo -

ama ÌAVovtió M S e t t e m b r e 1954 

Cgpjppl G i o v a n i ! ^ 

in occasiono dol Comizio eho l'on, FanCanà terrà a Firenze dcrenlct» 16 
$».v..,i Gruppi Giovanili hanno, organizzato ima gita notooiclistica alla qua!.. 
possano partecipare gl'i insorltti el Partito».! eimpafci«zantl e gli aderenti 
alle Organizzazioni in indirizzo.-

'Ò ne &> 3 WI. 
/> 

/ • 

Sono ammessi aolo i motori da 48 ce. n 500 ce. di cilindrata.- I 43 er. 
tìovo avere il cambio con tre marce (tipo Motom).-

Sono escluso le biciclette a motore e consimili.-

Coloro che hanno intenzione di partecipare alla gita dovranno prenotar. 
«litro -le ore 12 di giovedì 16 p.v. presso gli Uffici del Comitato ^rovìncinì 
Célia D/q. - Via Hicali 4 - p. 1° (aie. Gaiiovt).-

PROGRAICM, BELLA GITA : 

Qf'e 6.3'0 * di domenica mattina 26/9 - raduno in luogo elio eucoea&bvanaiboe R> . 
rà comunicato per effettuare il wtfforrviraen**..-

torc 7.«15 - partenza di Livorno.» 
ore 1-1 - arrivo a Firenze.-
ore"11..30- ofilota por F.asa S. Crocf3.-
oro 12 - .S.Mcs3a a S.Croco,-
oro 13 - Colaziono al cacco.-

(riposo fino allo 15) 
oro 15.30- sfilata per la cjlttà,- . .. 
erre 16 - Comizio dell'on. Fanfanà.-
OEO 1.7 - Partenza per il riterno.-

il 
I partecipanti sohb coperti da una polizza apaciale di assicurazione 

contro gli'incidenti,danni»ect.- -
Gli esrentuali passeggeri sul aeggilino posteriore dovranno pagarsi il 

Ltto.- La spesa é di £. 400=.= 
Cordiali eaiuti. 

IL COLMISSARIO PR0V.LE BEI GG, 
G i a n c a r l o ) 

Tmiug'ui'atn 
la Fiera di Bolzano 
BOLZ\NO. 17 — E* -stata 

ìnuu'-iumtii starnano la VII Fie
ni campionuriH intemazionale di 
Bolzano. 

La lettera circolare che sopra riproduciamo 
ci costringe a porre alcuni gravi interroga
tivi al questore di Firenze e allo stesso 
governo. La lettera annuncia, come si vede, 
che In occasione di un comizio che l 'onore
vole Fanfani, segretario della U.C., dovreb
be tenere il 26 settembre a Firenze, si 
s\o!gerà una grande «gi ta motociclistica» 
in quella città (con carburante e vitto gra
tis per i partecipanti!). L'iniziativa è stata 
annunciata 1*11 settembre, quando cioè era 
già noto il divieto del questore di Firenze 
per la Festa nazionale dell'Unità alle Ca
scine, ohe pare era stata autorizzata dalla 
Giunta comunale. Nel programma si p re 
vedono ben due sfilate motociclistiche at
traverso la città (con quale giubilo per la 
cittadinanza si può facilmente prevedere). 

Chiediamo: la manifestazione annunciata 
dalla D.C. — e che dovrebbe svolgersi una 
settimana dopo jl Festival dell 'Unità che è 
stato vietato — ha ottenuto l'autorizzazione 
dagli organi di governo e di polizìa di 
Firenze? E' stato, del pari, autorizzato il 
comizio che dovrebbe tenere l'on. Fanfani, 
mentre è stato vietato il comizio popolare 
che doveva tenersi domani nel capoluogo 
toscano? Attendiamo risposta e con noi la 
attendono gli italiani, poiché è evidente che 
— ove essa fosse affermativa — ci t rove
remmo davanti a un fatto senza precedenti, 
a una aperta, sfacciata, intenzionale prova 
di discriminazione politica fra i cittadini e 
fra i partiti, intollerabile perfino nel r e 
gime di limitazione delle l ibertà e dì at ten
tati all.i Costituzione istaurato dai clericali 

Chi sono i testimoni chiamati 
a sostenere l'ultimo alibi di Piccioni 

Sarebbe stato individuato un nuovo teste che vide una coppia nella tenuta di 
Capocotta — L'avv. Bellavista si dimette dalla società SALIRE di Ugo Montagna 

(Continuazione dalla 1. 

c e d i m e n t o concernen te i l ri
tiro del passaporto costituisce 
un eccesso di potere ». 

Quattro giorni orsono l'av
vocato Augenti presentò al 
Procuratore generale dottor 
Giocoli una « memoria » di 
noue pagine dattiloscritte, che 
conteneva anch'essa un duro 
attacco contro il dott. Sepe. 
Bastano queste frasi per dare 
un'idea delta presa di posi-* 
zione dei legali: « ... Il citta
dino vittima di questo incon
veniente della mancata rac
colta di prove, confida più 
che mai nella vostra obiet
tività. perchè confida che voi 
sappiate porvi riparo... La 
uostrn coscienza, fuori da 
tumulti di piazza e dagli arti
fici tendenti comunque ad 
ottenere lo scandalo, richiede 
al giudice istruttore di ri
parare... ». E p iù a r a n t i : *... E' 
necessario che la riputazione 
del cittadino non sia infan
gata dalla presunzione che si 
sono acquisiti sufficienti indi
zi di colpevolez:a contro di 
lui. q u a n d o la p r o r a del suo 
antico grido di innocenza è 
stata completamente dimen
ticata... ». 

La campagna senza esclu
sione di mezzi scatenata in 
sìia difesa, sta a dimostrare 
essenzialmente che il figliolo 
de l min i s t ro degli Es te r i an
cora in carica, viene consi-

Iderato proprio dai stioi legali 

l i " suo , , pas sapor to e quel lo degl i altri 
Si rifa DÌDO, con un ' inier-

oitla al Gazzettino riprodotta 
dal Momento, l'avo, professore 
Francesco Carnelulli, uno dei 
numerosi legali di cui dispo
ne il signor Piero Piccioni. 
L'intervista consiste in una 
lunga serie di aperte critiche 
all'operato della Magistratura 
e in nna serie altrettanto 
lunga di insolenze nei con
fronti del presidente Sepe. 
I.'nga e rallra cosa paiono a 
noi inconcepibili, mn di es*e 
l'intervistato dovrà rispondere 
solo dinanzi alla propria co
scienza di avvocato. 

Due cose, però, non possia
mo passare sotto silenzio. 

Dice l'avo, prof. Carnelatti: 
€ So e ripeto che Piccioni è in 
grado di dimostrare nel mo
do più scrupoloso dove era, 
con chi era, in quale slato 
era, nel giorno o nei giorni in 
cui ìl delitto, se delitto vi fu. 
è stalo commesso » Carnelul
li sa. Polito sa. Augenti sa. 
Filino sa- La cameriera sa. 
Montagna sa. Jl portiere sa. Il 
ministro Attilio sa. Alida Val
li sa. Altre tredici a quattor
dici persone sanno. Ciascuno 

modo più scrupoloso » quello 
che sa. Il guaio è che cia
scuna tiì queste venti e più 
persone sa una cosa diversa. 
Il guaio è serio. Urge un con
gresso di unificazione. 

Dice poi Favo, prof- Carne-
lutti: e So del pari che il 
provvedimento concernente il 
ritiro del passaporto costitui
sce un eccesso di potere >. E 
ancora: « // ritiro del passa
porto ,'• una misura personale 
che è solennemente garantita 
dalla Costituzione; pertanto 
non può essere presa se non 
tn quanto sia espressamente 
autorizzata dalla Legge*: 
E infine: « Anche ammesso 
che il ritiro del passaporto 
possa essere dedotto dalla 
potestà di ordinare la cat
tura, si sarebbe dovuto sen
tire ìl Pabblieo Ministero ». 
E' sulla base di queste ar
gomentazioni che i lega
li di Piccioni hanno presenta
to ora ricorso in Cassazione. 

Cassazione, Legge, Pabblico-
Wnisttro. Si scopre ora, im
provvisamente, poiché è stato 
toccato il figlio d'un ministro 
democristiano, fhf il posta-

Il prof. Francete* Carnelatti U f in grado di dimostrare nel *po*o è sacro e inviolabile, 

protetto da ogni garanzia. A e 
siamo lieti e, al tempo stesso, 
sbalorditi. Da anni e anni, per 
migliaia e migliaia di cittadi
ni italiani, perfettamente in 
regola con le leggi e sul cut 
capo non pendono né imputa
zioni ne sospetti di sorta, il 
passaporto costituisce un mi
raggio irraggiungibile- Il pas
saporto viene negato senza 
fornire alcuna giastificazione, 
ne viene limitata l estensione. 
viene ritiralo o revocato da nn 
momento all'altro, viene trat
tenuto per mesi e mesi con i 
più vari pretesti, è fatto se
gno insomma alle più inau
dite e inconcepibili vessazioni. 
E tutto ciò da parie di qual
siasi autorità locale e perife
rica, da parte di marescialli, 
di agenti e di funzionari i 
quali agiscono come se non 
dovessero rispondere a nessu
no dei loro atti. Vano è in
vocare Costituzioni, leggi, re
golamenti. Il cittadino è, in 
fatto di passaporti, alla mercè 
dell'arbitrio allo stato puro, 
della discriminazione politica 
più smaccata. 

Questo stato di cose e- ttato 
\ denunciato mille polle, in 

Parlamento e sulla stampa. 
Xon una volta i costituziona
listi alla Carnelutti hanno tro
vato qualcosa da ridire, né 
tampoco sono insorti i diret
tori del Gazzettino, del Mo
mento o del Giornale d'Italia. 
Per tutti costoro le illegalità 
e i soprusi compinti contro il 
diritto dei cittadini incensu
rati di andarsene liberamente 
all'estero erano perfettamente 
leciti finché erano diretti al 
danni dei « comnnisti ». Son 
hanno battuto ciglio dinanzi 
alla persecuzione di cai è fat
ta oggetto una tdama bianca* 
qnalsinsi, sospettata d'un rea~ 
to ben meno grave di quello 
di cui è indiziato Piero Pic
cioni. Ma questi è figlio d'un 
ministro democristiano- E al
lora, fiato alle trombe! 

Va da se. naturalmente, che 
questi stessi costituzionalisti, 
questi stessi riqidi tutori delta 
legge e dei diritti applaudono 
ora entusiasticamente aWat-
tentato perpetrato dalla Que
stura di Firenze contro le fon
damentali libertà di riunione 
e di parola. Il che spiega 
tutto. 

pagina) come un imputato, il qua l e 
ha bisogno di un alibi ferreo 
(anzi, ci si può ob ie t ta re , di 
sei alibi!). Quale altra giusti
ficazione dare delle pressioni 
che da ogni p a r t e p iovono su l 
Procuratore generale? Come 
giudicare l'intervento dello 
stesso onorevole Att i l io P i c 
cioni, il quale si fa intervi
stare e fornisce, insieme a 
tutta la sua famiglia, un alibi 
al figlio? Come si può valu
tare altrimenti questa incal
zante campagna, alla quale 
prestano la loro penna decine 
di giornalisti? 

Si tratta, comunque, di una 
linea di difesa che fa acqua 
da tutte le parti. Giampiero 
Piccioni non ha un alibi se
rio. per il solo motivo che 
amici compiacenti, familiari 
e funzionari di polizia gliene 
h a n n o / o rn i t i a d d i r i t t u r a sei , 
scaglionati nel tempo, a se
conda delle necessità e delle 
esigenze del magistrato. Qua
le dei sei alibi e quelle vali
do? Chi, per dirla con il 
codice, ha detto il vero e chi 
ha affermato il falso? 

Dal mese di febbraio del 
1954. secondo i legali, il Pro
curatore della Repubbl ica , 
dottor S tgu ran t . a v r e b b e a t m -
to nelle mani la prova della 
innocenza di Giampiero Pic
cioni. attraverso quattordici 
testimonianze. Il dottor Si-
gurani. però, non ha mai 
ascoltato i testimoni, né ha 
acquisito agli atti le presunte 
prove, cos t i tu i te d a l r eg i s t ro 
del professor Filipo e da al
cune ricette. Da sette mesi 
a questa parte l'alibi si è 
contorto come un serpe, as
sumendo via via diverse for
me. Piero Piccioni che al 
dottor Sigurani ha dichiarato 
di essere tornato da Amalfi 
il 10 aprile, è stato smentito 
da avvocati e dagli stessi suoi 
testimoni i quali hanno affer
mato che la sua partenza dal
la spiaggia è avvenuta alle 
nove del mattino del giorno 
nove. 

D'altra parte non si può 
neanche allontanare una im
pressione di sfiducia e di 
sospetto che destano alcuni 
dei testimoni citati a difesa 
del giovane musicista. In pri
mo luogo vi è il padre, il 
deputato democristiano, il 
ministro degli Esteri, il quale 
per troppo evidenti motivi si 
sarebbe comunque battuto in 
difesa del p"alio accusato di 
un grave delitto. Poi vi sono 
altre figure che potranno de
porre su par t ico la r i sca rsa 
mente in te ressant i . Vi è il 
dottor Nicola Bernardini, un 
oscuro medico abitante al 
Corso Vittorio numero 39, 
che ha un piccolo ambula 
torio alla Circonvallazione 
Aurelia, il quale sarebbe da 
molt i a n n i tm amico dei Pic
cioni. Vi è il dottor Marcello 

D'Amico, figlio del noto cri
tico Silvio D'Amico e nipote 
dell'avvocato che cura gli 
interessi di Anna Maria Mo
neta Caglio. Egli, alle nove 
del mattino del 9 aprile 1953, 
avrebbe assistito alla par
tenza di Giampiero da Amal
fi. Il giorno 10 aprile, il D'A
mico avrebbe telefonato a 
casa del Piccioni, in una ora 
imprec isa ta , ed a v r e b b e par
lato direttamente con il gio
vane musicista la cui voce 
aveva sub i to u n a b b a s s a 
mento . 

Accanto a questi, i legali 
del Piccioni hanno fatto i 
nomi dell'infermiere Todaro 
e del magistrato Zingale. Il 
primo, per quante ricerche 
siano state fatte, non figura 
nei quadri degli infermieri 
professionisti. Si sa soltanto 
che egli è una ex guardia 
carceraria che avrebbe rice
vuto il compito, la sera del 
9 aprile 1953. di fare una 
iniezione al giovane musici
sta e di ripetere l'operazione 
nei giorni 10, 11, 12 e 13 
apr i l e . Lo Zingale è un ma

gistrato sicil iano di 40 anni, 
messo fuori ruolo dalla ma
gistratura e assegnato al mi
nistero del la Gius t iz ia , dove 
lavora attualmente. 

La cronaca della giornata 
di ieri ha portato alla ribalta 
un nuovo personagqio, indi
cato al dottor Sepe ed al 
maggiore dei carabinieri Co
simo Zinza dal muratore Zi-
liante Trifelli d i Torva j an ica . 
Si tratta di un certo France
sco Duca, detto « Cecchino », 
il quale lavora attualmente 
nella tenuta Santa Palomba, 
nei pressi dell'abitato di Po-
mezia. Il Duca avrebbe fatto 
al Trifelli un racconto di un 
certo in te resse . Egl i n e l l ' a p r i 
le del 1953 guidava una man
dria di bovi al pascolo nello 
interno della Capocotta. Il 
pomeriggio del 10 aprile, ver
so le 16, mentre riposava 
dentro una capanna di fra
sche, a un certo punto avreb
be scorto una giardinetta 
* 500 », con la carrozzeria di 
legno, varcare lentamente i 
cancelli della Capocotta e 
fermarsi a un centinaio di 
metri dalla capanna. 

Il racconto di «Cecchino» 
Il Duca sarebbe in grado 

di descrivere minutamente i 
due passeggeri. Al volante 
della utilitaria sedri-a un gio
vane uomo secco di membra, 
dai capel l i b iondo-ross icci , 
indossante un completo di 
« gabardine » blu-mare. Al 
suo fianco stava una giovane 
donna, bella, elegante, dai 
capel l i neri sciolti su l l e spal
le. Portava un'* argentina » 
bianca su una gonna di colore 
scuro . Su l braccio, r ip iega to , 
tenera un giacchetto. Dopo 
qualche minuto, il bovaro 
avrebbe visto la coppia aprir
si il passo tra la vegetazione 
selvaggia e allontanarsi in 
direzione delle dune di sab
bia del litorale. 

Si tratta di una testimo
nianza della quale nessuno 
aveva finora sentito l'accenno. 
Possibile che durante dicias
sette mesi il bovaro non abbia 
mai trovato l'occasione di 
svelare quel segreto? 

In margine alla vicenda, 
una agenzia di stampa for
nisce una notizia di un certo 
interesse. L'avvocato Girola
mo Bellavista ha presentato 
le sue dimissioni da presi
dente del consiglio d'ammi
nistrazione de l le «ocietà pe r 
azioni S.A.L.I.R.E. (Società 
appalti lavori industrie rico
struzioni edilizie), un'impresa 
con un capitale di 10 milioni 
il cui pacchetto azionario è 
nelle mani di Ugo Montagna. 
L'onorevole Bellavista ha af
fermato che queste d imiss ioni 
sono state determinate dalla 

sua a t t i v i t à scientifica e pro
fessionale che gli impedireb
be dì espletare l'incarico. Non 
sono mancati i commenti i 
quali accennano a motivi d i 
versi. Le dimissioni, infatti. 
coincidono con la fase finale 
dell'inchiesta sulla morte di 
Wilma e sulla posizione di 
indiziato assunta dal maggio
re azionista della S A.L.l.R.E. 

Da domani, nel frattempo, 
la * Tribuna d'Italia » sospen
derebbe le pubblicazioni, co
me conseguenza de l l ' i r r i far io-
ne dei circoli vaticani per lo 
atteggiamento tenuto dal gior
nale nei confronti dell '* ajffn-
re Montesi ». 

Trovato « « H M a Pozzuoli 
contuso e privo di sensi 

NAPOLI, 17. — Cn uomo pri
vo di sensi e in grave stato per 
numerose lesioni e contusioni 
per tu t to Jl corpo è stato tro
vato stamane riverso al suolo in 
una strada di Pozzuoli da un 
agente «li p . S. All'ospedale, do
ve è stato trasportato • rico
verato con prognosi riservata, il 
ferito è stato Identificato per il 
32enne Raffaele Borrlno. da 
Pozzuoli La polizia sta condu
cendo indagini per accertare se 
egli è rimasto vìttima ai una 
aggressione o di un investimen
to. Nulla si è potuto apprende
re aal Borrlno, eh© non è in 
grado di panare. 
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